
Come evidenziato dal presidente 
Errani e dell’assessore regionale 
alle attività produttive                
Campagnoli, il risultato di questo 
lavoro è un programma di alto 
profilo che evidenzia la grande 
attenzione  che il  territorio 
regionale ripone nella ricerca 
applicata come motore di una 
”economia della conoscenza”.
Il progetto, che nel complesso 
prevede la costituzione di dieci 
Tecnopoli (localizzati a Bologna, 
Ravenna, Faenza, Forlì e Cesena, 
Rimini, Spilamberto, Vignola, 
Reggio Emilia, Piacenza), in cui 
troveranno collocazione ben 46 
laboratori e 7 centri per 
l’innovazione, mette in campo 
significative risorse per la              

realizzazione di una rete della 
ricerca in grado di sostenere la 
competitività delle imprese 
regionali e di proporsi come 
esempio anche verso altri            
territori in Italia ed all’estero.
L’ingresso nel Tecnopolo di 
Piacenza permetterà al MUSP di 
dare maggiore stabilità ai          
giovani ricercatori che lavorano 
presso il Laboratorio, ma               
soprattutto di ampliare la         
specializzazione nella ricerca ed i 
servizi offerti alle imprese. Nel 
programma di ricerca approvato 
sono infatti presenti le attività 
delle cinque aree di ricerca del 
Laboratorio:

- configurazione e gestione dei 
sistemi integrati di produzione;

- precision engineering e          
collaudo delle macchine;
- progettazione avanzata, 
materiali e tecnologie;
- aspetti economici e             
organizzativi del comparto 
produttivo dei beni strumentali;
- tecnologie e processi per 
l’industria aeronautica;

cui si affianca l’azione di          
trasferimento tecnologico e di 
marketing della ricerca            
sviluppata dalla divisione 
i-MUSP.

Michele Monno
Direttore Scientifico MUSP

News

La sostenibilità dell’industria manifatturiera 
in discussione a MANUFUTURE 2009

Il 30 novembre e il 1 dicembre 2009 si è svolta a 
Göteborg, in Svezia, la conferenza MANUFUTURE 
2009, organizzata in collaborazione con la           
Presidenza Svedese dell’Unione Europea e              
riguardante il futuro dell’industria manifatturiera in 
Europa. Si tratta della settima conferenza annuale 
della piattaforma tecnologica MANUFUTURE, 
iniziativa lanciata dalla Commissione Europea nel 
dicembre 2004, a Enschede (Olanda), mediante la 
pubblicazione del documento MANUFUTURE - A 
Vision for 2020. Per il MUSP vi ha partecipato  l’ing. 
Bruno Chinè.

La conferenza di Göteborg era incentrata sul tema 
della “Realizzazione di una industria                    
manifatturiera sostenibile”, dal punto di vista     

economico, umano, sociale ed ambientale. Tra le 
tematiche affrontate, alcune hanno riguardato la 
sostenibilità dei programmi industriali ed il modo 
con il quale le  principali aziende europee hanno 
inserito la sostenibilità nelle loro attività              
produttive. 
Heinrich A. Flegel, di Damler A.G. e presidente di 
MANUFUTURE, ha sottolineato il ruolo di primaria 
importanza che l’industria manifatturiera possiede 
in Europa e la sua capacità di generare benessere, 
lavoro  e  una migliore  qualità di vita  per  i  suoi 
abitanti. L’intervento di Flegel si è poi concentrato 
sul comportamento dell’industria manifatturiera 
europea  durante   la crisi economica,  sulle 
trasformazioni che la stanno interessando e sulle 
recenti iniziative della piattaforma MANUFUTURE, 
in particolare quelle relative ai progetti Factories of 
the Future (FoF) e Public Private Partnership (PPP). 
A tal proposito  è  intervenuto  Massimo   Mattucci, 

di COMAU, che ha esposto i contenuti di EFFRA 
(European Factories of the Future Research          
Association), di cui è presidente; tale programma 
ha come obiettivi la promozione della ricerca sulle 
tecnologie di produzione, e la mobilitazione di 
risorse pubbliche e private da investire per lo 
sviluppo del settore. Come consuetudine, i lavori si 
sono conclusi dando appuntamento per il            
prossimo MANUFUTURE, in programma quest’anno 
a Bruxelles dal 7 al 9 settembre.  
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Un nuovo ingresso nel consorzio MUSP: Capellini S.r.l.
Intervista all’ing. Dario Capellini, Direttore Ufficio Tecnico e R&D 
> Come nasce Capellini e quale è la sua offerta?

L'azienda nasce nel 1969, e si sviluppa fino ai primi 
anni 90 come azienda specializzata nella rettifica di 
componenti meccanici di precisione. In questi anni 
entra in contatto con molti produttori di macchine 
utensili con il ruolo di fornitore di lavorazioni     
meccaniche. Negli anni 80 l'azienda inizia a 
produrre mandrini trascinati per le macchine da 
rettifica interne, e successivamente per i              
costruttori stessi delle macchine utilizzate             
internamente. Il passo successivo è di puntare su 
questo nuovo settore operativo aggiungendo ed               
integrando le strutture interne così da ampliare la 
produzione dei gruppi mandrino. Nella seconda 
metà degli anni 90 vengono concepiti i primi      
elettromandrini, portando l'azienda a svilupparsi 
definitivamente verso questo nuovo settore 
produttivo. Negli anni 2000 l'azienda ha introdotto 
varie tecnologie sviluppando elettromandrini per 
tutti i settori cardine della lavorazione dei materiali 
metallici, quali rettifica, fresatura, tornitura e    
multitasks. L'offerta oggi spazia da piccoli          
elettromandrini per la rettifica interna fino grandi 
elettromandrini da fresatura con potenze installate 
superiori ai 100 kW.

 

> Quali sono i principali strumenti che utilizzate 
nello sviluppo dei vostri prodotti?

Si è partiti dal  semplice CAD 2D, poi nel corso 
degli anni l'azienda è stata pesantemente              
informatizzata in ogni suo settore. Attualmente 
riguardo alla parte di progettazione prodotto,   
possiamo citare software di modellazione 3D,        
modellazione ad elementi finiti (FEM)                     
tridimensionali, software specifici di modellazione 
e simulazione della dinamica del mandrino,        
modellazione dinamica del processo di             
asportazione di truciolo, software per l'analisi   
dinamica di impact testing, PDM per la gestione 
completa della vita del prodotto. La politica 
dell'azienda è incentrata sull'utilizzo degli         

strumenti più avanzati, in modo da massimizzare 
le potenzialità del knowhow umano.

> A quali clienti si rivolge l’offerta dei prodotti 
Capellini?

I clienti a cui l'azienda si rivolge sono                 
sostanzialmente i produttori di macchine utensili 
che cercano un'azienda in grado di fornire prodotti 
molto customizzati e sviluppati in una partnership 
profonda tra Cliente e Fornitore. Questo per         
ottenere la massima efficacia dell'integrazione 
macchina-mandrino.

> Che cosa vi aspettate dalla partecipazione al 
consorzio MUSP?

Premetto che l'azienda conosce il laboratorio        
fin   dalla  sua  creazione,  ha   già   lavorato   in   
un progetto di 2 anni con MUSP ed è attualmente 
in attività con un secondo progetto biennale. 
L'inserimento dell'azienda nel consorzio è un        
ulteriore passo verso un sistema di ricerca e        
sviluppo in cui crediamo. Questo sistema di        
sviluppo integrato con MUSP ci ha portato già oggi, 
ad incrementare la quantità e la qualità delle        
innovazioni inserite sui nostri prodotti ogni anno. 
Questo ulteriore passo porterà ad incrementare 
l'attenzione del laboratorio alle tematiche            
tecnologiche vicine alla nostra azienda, dandoci 
quindi la possibilità di rendere ancora piu ampie le 
collaborazioni. Oltre a questo, siamo lieti e            
orgogliosi di essere stati accettati da un consorzio i 
cui soci sono una ristretta cerchia di aziende leader 
nei loro rispettivi segmenti di mercato,                
consideriamo questo risultato un ulteriore passo 
avanti dell'azienda.

> Cosa aggiunge la partecipazione al MUSP alle 
attività di ricerca e sviluppo che già svolgete       
autonomamente?

Da quando lavoriamo con MUSP il nostro modo di 
fare ricerca è molto cambiato. Musp è una          
piattaforma di ricerca e sviluppo che si integra 
perfettamente con la piattaforma interna    
all'azienda. Internamente abbiamo risorse molto 
specializzate nel prodotto elettromandrino e nelle 
tecnologie correlate, diciamo che abbiamo un 
know-how molto specifico e verticale. Musp invece 
ci offre una piattaforma con una visione              
tecnologica molto ampia, con ambiti di estrema 
specializzazione. Con  in più, una quantità di   
risorse, umane e strumentali, che un'azienda 
media italiana non potrebbe mai permettersi. Ciò ci 
offre la possibilità di distribuire i temi di ricerca e 
sviluppo  in modo intelligente, aumentando        
l'efficienza complessiva del processo ed ottenendo 
risultati migliori in tempi più contenuti.
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Premi UCIMU 2009 : riconoscimenti nazionali 
per MUSP

MUSP si conferma una eccellente opportunità di 
fare esperienza e conseguire riconoscimenti a 
livello nazionale per il lavoro svolto da giovani 

ricercatori e tesisti. Due i ricercatori MUSP che lo 
scorso 15 dicembre si sono aggiudicati il Premio di 
Laurea UCIMU 2009: gli ingegneri Paolo Parenti e         
Alessandro De Leonardis, rispettivamente nelle 
catergorie “Interesse applicativo in ambito           
industriale” e “ Macchine utensili e sistemi          
produttivi: concezione, ingegnerizzazione,            
integrazione, tecnologie e applicazioni nella        
produzione industriale”. Paolo Parenti, ricercatore 
dell’Area 3 del MUSP, ha conquistato il premio con 
la tesi “Analisi per la compensazione delle            
deformazioni inerziali in una macchina utensile” 
svolta presso il laboratorio MUSP in collaborazione 
con Mandelli Sistemi S.p.A. e sotto la guida del 
prof. Giacomo Bianchi.
Analogo risultato è stato raggiunto da Alessandro 
De Leonardis, anch’esso ricercatore dell’Area 3 con 
la tesi “Controllo retroazionato  per la foratura di 
pannelli multistrato” svolta presso il laboratorio 
MUSP sotto la guida del prof. Michele Monno.

Quattro nuovi ricercatori arrivano al MUSP

MUSP da il benvenuto ai quattro nuovi ricercatori     
Alessandro De Leonardis, Alice Bigliani, Andrea 
Rossi e Daniela Negri che si sono aggiunti al team 
del laboratorio. Alessandro De Leonardis ha        
conseguito una laurea specialistica in Ingegneria       
Meccanica presso il Politecnico di Milano con una 
tesi dal titolo “Controllo retroazionato  per la        
foratura di pannelli multistrato”. Al MUSP              
De Leonardis si occuperà del miglioramento della 
fase progettuale di componenti in materiale       
plastico rivestiti mediante tecniche di deposizione 

PVD. Alice Bigliani ha una laurea specialistica in 
Ingegneria Gestionale conseguita presso il           
Politecnico di Milano con la tesi “Modellazione di un 
processo di apprendimento e-learning. Il caso del 
progetto di formazione informatica interna in 
I.Re.F.”. Bigliani si occuperà dello sviluppo di      
metodologie per la valutazione del consumo    
energetico dei sistemi di produzione durante le 
operazioni attive e passive che interessano le   
lavorazioni per asportazione di truciolo. 
Andrea Rossi ha una laurea specialistica in           
ingegneria meccanica presso il Politecnico di 
Milano ottenuta con la tesi “Progettazione di un 
Camera Car Rig in materiale composito” e si        
occuperà dell’analisi mediante modelli numerici del 
comportamento dinamico di una macchina per la 
lavorazione di semilavorati in legno.
Daniela Negri ha una laurea magistrale in fisica 
(Università di Parma) ed un dottorato di ricerca in 
ingegneria dei materiali (Institut National 
Polytechnique di Grenoble) conseguito con la tesi 
“Nanocristallizazione termica e meccanica: il caso 
delle leghe a base di ferro”. La sua attività rientrerà 
nel quadro delle ricerche sulle schiume metalliche 
ed in particolare sul loro utilizzo quale materiale di 
riempimento per stampi.




